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Per attuare il programma saranno utilizzati 2 miliardi e 150 milioni Problemi e prospettive dell'economia agricola nel Pesarese / 2 

TRASPORTI: ENTRO MAGGIO Le Comunità montane devono elaborare 
il piano di pubblicizzazione subito nuovi programmi di sviluppo 

La mozione votata dal Consiglio regionale - La Giunta elaborerà il piano in collaborazione con esperti Ogni intervento va ricondotto nell'ambito di un'organica azione programmatori* — Necessario il recupero di tutte le risorse finanzia-
e docenti delle università marchigiane - Una nota informativa sui contatti avuti tra Regione e organi CEE rie disponibili — L'obiettivo del recupero economico e sociale della montagna attraverso la ristrutturazione produttiva dell'agricoltura 

ANCONA, 28 ! 
La giunta regionale preseli- | 

terà entro la fine di maggio 
- - in questo senso è stata | 
impegnata dal consiglio che , 
ieri sera ha votato un'appo­
sita mozione — un program­
ma di pubblicizzazione del 
servizio di trasporto delle per- ] 
sone. Per a t tuare l'operazio­
ne saranno utilizzati 2 miliar­
di e 150 milioni, in parte già 
repenti (anni 1975 e 1976) 
ed altri da reperire negli 
esercizi finanziari fino al 1980. 

La pubblicizzazione — che 
interesserà soprattutto il 
gruppo delle maggiori azien­
de concessionarie — sarà im­
perniata sulla costituzione del 
consorzio tra gli enti locali. 

Nella stessa mozione (re­
latore il capogruppo sociali­
sta Giuseppe Righettti) la 
giunta è stata incaricata di 
procedere alla elaborazione. 
con la partecipazione di 
esperti e di docenti delle uni­
versità marchigiane, del pia­
no regionale di riorganizza­
zione dei trasporti. Per quan­
to si riferisce alla attuazione 
del piano-autobus (impiego 
del contributo statale annuo 
di 800 milioni) saranno adot­
tati criteri di preferenza ver­
so le aziende pubbliche. 

Nella mozione si stabilisce 
l'aumento, nella misura del j 
30 per cento, delle tariffe di 
trasporto con decorrenza dal 
1. maggio. Il provvedimento 
è stato imposto dal pesante 
aumento del costo dei car­
buranti , delle gomme, dei 
pezzi di ricambio ed, in ge­
nere, delle spese di eserci­
zio. La misura del 30 per 
cento è stabilita da un de­
creto governativo del 1974: 
in sede di discussione i co­
munisti si erano pronunciati 
per un rincaro minore. Misu­
ra di aggravio a parte, la 
maggiorazione delle tariffe si 
rendeva improcrastinabile, 
pena una riduzione dell'atti­
vità del servizio trasporti. 

In aDertura di seduta il 
compagno Mario Zaccagnini, 
vicepresidente socialista del 
consiglio, ha svolto una nota 
informativa sui contatti avu­
ti da una delegazione della 
Regione Marche presso gli or­
gani e gli uffici comunitari 
con sede in Lussemburgo e 
a Bruxelles. La delegazione 
ha avuto anche incontri con 
i gruppi della DC. del PSI. 
del PCI nel parlamento eu­
ropeo. 

Alla delegazione il presi­
dente del Parlamento euro­
peo. Georges Spenale ha ri­
cordato quanto sia indispen­
sabile l'apporto delle ammi­
nistrazioni regionali per ga­
rantire efficacia e rapidità di 
attuazione alle decisioni pre­
se a livello comunitario. A 
questo proposito. Spenale ha 
ricordato che i Landers te­
deschi tengono costanti con­
tatti con le istituzioni comu­
nitarie 

Sulla relazione di Zaccagni-
ni si sono avuti vari inter­
venti di adesione. Il consi­
glio ha approvato poi la pro­
posta del presidente Bastia-
nelli di dedicare alla questio­
ne ampio spazio in una delle 
prossime sedute dell'assem-

Giornata di lotta provinciale per il rinnovo del contratto 

Domani scioperano per 4 ore 
i metalmeccanici di Ancona 
Una folta partecipazione di operai alla manifestazione nazionale del 
7 maggio che si terrà a Roma - L'assemblea dei delegati della FLM 

PESARO. 28. 
Ogni programma di sviluppo dell'agricoltura non può pre­

scindere dall'utilizzazione dei nuovi strumenti Istituzionali 
presenti nel territorio: le Comunità montane. Esse rappresen­
tano, nella provincia di Pesaro e Urbino, il 70'f del territorio. 
Sono 5 (12 nelle Marcile) e tutte operanti, grazie alla rapi­
dità — favorita da un largo processo unitario che ha con 
dotto, in 4 Comunità monta­
ne; alla formazione di mag 
gioranze tra PCI, PSI, PSDI 
e PRI — con la quale si so­
no costituite le nuove giunte 
comunitarie alla luce dei ri­
sultati del 15 giugno. 

Le Comunità montane han­
no competenze precise per 
quel che riguarda la program­
mazione dello sviluppo eco­
nomico e territoriale; hanno | 

consentirà di avviare un di­
scorso nuovo, coordinato e 
programmatico. 

Un esempio concreto di in­
tervento, che tiene appunto 
conto della realtà e delle esi­
genze di una determinata zo 
na. è lo stanziamento (220 
milioni, il totale dei fondi a 
disposizione» che la Comu­
nità montana del Catria e Ne-

l^ifeàBsaà»! 

individuato nell'agricoltura — • r ? n e . n a indirizzato per la co 

ANCONA. 28 
Dopodomani, venerdì, i metalmeccanici 

dell'Anconitano scendono in sciopero di 4 
ore per il rinnovo del contratto. Una ma­
nifestazione provinciale avrà luogo ad 
Ancona: il concent lamento dei lavoratori 
è previsto nello spiazzale ant is tante alla 
Stazione Marittima. 

Lo sciopero è stato deciso nel corso 
dell'assemblea provinciale dei delegati 
metalmeccanici. 

L'assemblea ha anche annunciato una 
folta partecipazione dei metalmeccanici 
anconetani alla manifestazione naziona­
le di categoria, che si terrà a Roma il 7 
maggio. Per coprire le spese occorrenti, 
è in a t to nelle fabbriche una sottoscri­
zione. 

Sulla preparazione e l'organizzazione del­
le due iniziative di lotta sono in corso 
negli stabilimenti le assemblee delle mae­
stranze. In questi incontri si discute an­
che sullo stato della vertenza contrat­
tuale. 

I delegati metalmeccanici al termine 
della loro assemblea hanno emesso una 
risoluzione con la quale « salutano le in­
tese raggiunte recentemente per i con­
trat t i degli edili e dei chimici, che hanno 
sbloccato la rigida chiusura confindustria­
le con risultati aderenti alle particolari 
specialità di tali categorie: nel contem­
po respingono ì tentativi padronali e go­

vernativi di voler trasferire meccanica­
mente le intese già raggiunte sul contrat­
to dei metalmeccanici il quale, invece, va 
rinnovato tenendo conto degli obiettivi 
unificati per l'intero movimento, ma in 
in relazione alla realtà categoriale ». 
«Questo tentativo padronale — prosegue 
la nota -- ripropone l'obiettivo di un 
"accordo quadro" già respinto dall 'intero 
movimento. 

I metalmeccanici si assumono cosi l'one­
re di sconfiggere tut te le tentazioni di 
burocratizzare e centralizzare l'azione del 
sindacato e per questo debbono avere il 
sostegno dell'intero movimento sindaca­
le». 
Si t r a t t a di dare continuità — ha osser­

vato ancora l'assemblea dei delegati me­
talmeccanici — all'articolazione sull'in­
treccio tra obiettivi contrattuali , politica 
e gestione degli investimenti, qualifica­
zione della struttura produttiva e svilup­
po dell'occupazione, intreccio che trova 
già nell'Anconetano piattaforme di inizia­
tive e di lotta: al Cantiere Navale, nella 
piccola cantieristica, nel settore degli stru­
menti musicali, alla Gherardi, ecc. 

Vanno respinti nei contempo i tradi­
zionali strumenti incentivanti che anco­
ra vengono adottati dal Governo come 
« la proroga della legge speciale di Anco­
na che è un nuovo regalo di miliardi ai 
padroni senza garanzia di investimento ». 

• i 

I j 

sia nei documenti program­
matici di insediamento delle 
giunte, elaborati da tutte le 
forze politiche democratiche, 
che nelle due conferenze eco­
nomiche già svolte, a Fossom-
brone e Cigli — il settore su ' 
cui concentrare gli interven- , 
ti principali che. come si è 
visto nel orecedente servizio. 
si collegano strettamente al­
la difesa ed al riassetto del­
le risorse naturali del terri­
torio. 

Le specifiche 
realtà zonali 

Ma come devono operare e 
cosa si richiede alle Comu­
nità montane nei loro inter­
venti ver^o l'agricoltura? 

Ogni intervento deve esse­
re ricondotto nell'ambito di 
una organica azione program-
matoria. Punto di riferimento 
e al tempo stesso strumento 
per sviluppare le iniziative è 
il « piano di sviluppo » chs 

struzione di abbeveratoi sui 
prati-pascoli e lo sfruttamen­
to delle sorgenti idriche ad 
uso della zootecnia. 

I piani di sviluppo debbo­
no proporre la programma­
zione unitaria di tutti gli in­
terventi intrapresi da più par­
ti sul territorio, in particola­
re coordinando l'attività di 
tutti gli enti strumentali : En­
te di sviluppo, Ispettorato a-
grano. Ispettorato ripartimen-

! tale delle foreste. Consorzi 
: di bonifica (in attesa, questi 
' ultimi, di essere sciolti, con 
I la conseguente diversa utiliz­

zazione del personale tecni­
co. alle dipendenze degli En-

I ti locali). 
E' opportuno notare breve-

I mente che non si intende 
I mettere in discussione la pre-
j parazione tecnica e professio-
i naie di chi ha operato e ope­

ra in tali enti, ma che pari­
menti non è più rinviabile 
la utilizzazione di questo per­
sonale nell'ambito di un di-

i scorso programmato e coor-
t dinato, che solo l'Ente loca-
I le ha ì mezzi per assolvere. 

Nel 1975 gli enti che abbia-
« calato » opportunamente nel- , m o c i t a t o < | E n t e d i s v i l u p p o 
le specifiche realtà zonali 

Opererà nel comprensorio dell'Alto e Medio Meta uro* 

Costituito il consorzio per la gestione 
e il coordinamento dei servizi sanitari 

Si sollecita e si attende la partecipazione dei cittadini, delle organizzazioni sindacali e di tutte le forze sociali 
per la definizione dei programmi e la gestione dei servizi — La sede del consorzio è stabilita ad Urbino 

URBINO. 28 
Si è cos t i tu i to in ques t i 

g iorni il « Consorzio per il 
c o o r d i n a m e n t o e la gestio­
ne dei servizi s o c i o s a n i t a ­
ri del c o m p r e n s o r i o dell* 
Alto e Medio M e t a u r o > t ra 
i C o m u n i di Borgopace . 
F e r m i g n a n o . Merca te l lo sul 
M e t a u r o . Monteca lvo in Fo­
glia. Pegl io. P e t r i a n o . S. 

b'.ea. «Dobbiamo verificare j A n „ „ , n i n v „ , , „ i j r b i n i a 
— ha detto Bastianelli — ! Cin^i0 \n v a d o , u r o a n i a 
l'impossibilità esistente nei 
rapporti diretti con la CEE 
e credo che non siano poche. 
Nel contempo dovremo pun­
tualizzare in tale ambito an­
che quelli che sono i nostri 
doveri ». 

Fra le decisioni più rile­
vanti della riunione di ieri 
sera, da segnalare l'approva­
zione di un at to amministra­
tivo per la ripartizione di con­
tributi tendenti ad agevolare 
.•attività di pianificazione ur­
banistica degli Enti loca'i. 
Relatrice è s ta ta la compa­
gna Luigina Zazio Sono pre­
visti contributi alle Comunità 
montane. Comuni e Consorzi 
di comuni per la formazione 
di paini urbanistici e per 
l'acquisizione ed urbanizzazio­
ne di aree per insediamenti 
produttivi. Di particolare in­
teresse anche i contributi ai 
Comuni per la redazione dei 
piani particolareggiati recati­
vi ai centri di valore storico, i vizi. 

Urbino , la C o m u n i t à Mon­
t a n a dell 'Alto e Medio Me­
t a u r o e la Prov inc ia di j 
Pesa ro e Urb ino . i 

i F o n d a t o sui p r inc ip i prò i 
j g r a m m a t i c i de l ia nos t r a ' 
[ Cos t i tuz ione , con specia le I 
1 r i g u a r d o al d e t t a t o in ma- ! 
• t e r ia di s icurezza sociale I 
j e di d e c e n t r a m e n t o animi- ! 
j n i s t r a t i vo . il Consorzio a- ì 
i gisce in c o n f o r m i t à al ia j 

legis lazione v igen te ed agli . 
e n u n c i a t i p r o g r a m m a t i c i ! 
della r i forma s a n i t a r i a na j 

j / t o n a l e e reg iona le . 
Da r i m a r c a r e è che il 

Consorzio ass icura , solleci­
ta e si a t t e n d e la par teci­
paz ione di c i t t a d i n i , delle 
organizzaz ioni s i ndaca l i e 

. a s s i s t enza psico-fisica e di 
i educaz ione o r togene t i ca 
! a n c h e r i g u a r d a n t e la fase 
: p r econcez iona le : intensifì-
1 c a / i o n e dei p r o g r a m m i di 
, m e d i c i n a scolas t ica preven-
, Uva. di a s s i s t enza socio 

e s a n i t a r i r ivolt i a t u t t a i med icops ico -pedagog ica e 
la popo la / ione del medesi- ; di educaz ione fisico sport i -

I mo . secondo il p r inc ip io ! va ne l l ' e tà evo lu t iva : tu-
i d e l l ' u n i t a r i e t à e g lobal i tà \ te la de l l ' i n t eg r i t à psico fi-
i degli i n t e r v e n t i , sia per gli i s ica dei l avora to r i ne l l ' 

i spe t t i fisici c h e pe r quel- ; a m b i e n t e di lavoro e ne!-

« Il Consorzio — si leg­
ge nel lo S t a t u t o — si co­
s t i tu i sce c o m e la organiz­
zazione tecn ico - a m m i n i ­
s t r a t i v a del t e r r i to r io per 
il c o o r d i n a m e n t o e la ge­
s t ione dei servizi sociali 

Aperta ieri 
a Pesaro 

l'assemblea 
cittadina sul 

decentramento 

li ps ichici , a r t i co la t i nei 
m o m e n t i della prevenzio 
ne . della d iagnos i , della 
cura e del la r iabi l i taz ione». 

P r i n c i p a l m e n t e si è pò 
s t a l ' a t t enz ione su l la pre­
venz ione che si real izzerà 
a t t r a v e r s o vari i n t e r v e n t i 
ed in m o m e n t i divers i . 
c o n c o r r e n t i t u t t i a d u n fi­
n e : la s a l u t e dei c i t t a d i n i . 

In pa r t i co l a r e si i n t e n 
de o p e r a r e in ques t e d i re 
/ i o n i : conoscenza di s t a t i 
e s i tuaz ioni medico sociali 

la vi ta di re laz ione con par- j 
t ico lare r i g u a r d o al la no- J 
Civita di processi produt- i 
iivi nel la fabbr ica e nel 
t e r r i t o r i o : difesa da l le ma- ' 
l a t t i e social i e de l l ' e tà a-
du l t a m e d i a n t e dépistage;; , 
a scopo di d iagnos i e cu- • 
ra precoci e di prevenzio ; 

n e p r i m a r i a de l le m a l a t t i e ' 
d e g e n e r a t i v e ( t u m o r i , dia- ; 
be te , m a l a t t i e cardio-circo- , 
l a to r ie . ecc.) e m e n t a l i : ' 
ig iene, profilassi e medici- j 
n a v e t e r i n a r i a : p romoz ione \ 

escluso) hanno speso nella 
provincia di Pesaro e Urbi­
no quasi 7 miliardi per inter­
venti nel settore agricolo, per 
l'assetto idrogeologico del ter­
ritorio e servizi connessi. Pur 
non negando la validità di 
alcuni interventi (ad esem­
pio l'impianto di irrigazione 
a pioggia nella bassa Valle 
del Foglia), il limite comples­
sivo di questa azione sta nel­
la assenza di un programma 
organico che indichi le scel­
te prioritarie di intervento e 
che elimini le sovrapposizio-

i ni di competenze e di spesa. 
' Solo razione coordinata de-
i gli Enti locali è in grado di 
j dare un indirizzo preciso, in 

una visione complessiva, agli 
! interventi. Questo vale per i 
I diversi settori di intervento. 
i dal rimboschimento, alla ir­

rigazione. alle opere di siste­
mazione idraulico forestali, 
ecc. 

Per tutta questa serie di 
motivi il compito più urgen-

' te che le Comunità montane 
l sono chiamate ad assolvere è 
. la elaborazione dei piani di 
I sviluppo. 
! Parte attiva della loro co-
j struzione dovranno assume-
j re le componenti democrati-
' che (partiti politici, forze so-
I ciali. associazioni, ecc.) pre-
] senti nel territorio. I piani di 
J sviluppo dovranno costituire 
; — ed in questo caso la loro 
| validità sarà reale — un pun­

to di riferimento col quale si 

Contadini pesaresi al lavoro. Ogni programma di sviluppo dell'agricoltura non può prescin 
dere dall'utilizzazione dei nuovi strumenti istituzionali presenti nel territorio: le Comunil. 
montane 

ì! 

i I 

Si è aperto da ieri, merco 
ledi, al Teatro Sperimtntale 
di Pesaro, (proseguirà oggi 
e domani) l'assemblea tutta- j potranno misurare le scelte 
dina sul decentramento. Alla ! politiche ed economiche for­

mulate sia a livello regionale 

• de l l ' ind iv iduo e del g ruppo i e sv i luppo de l l ' educaz ione 
. in re laz ione a l l ' a m b i e n t e di 

vita e di lavoro m e d i a n t e 
l ' a t t uaz ione di u n orga-

ì nico s i s t ema in fo rma t ivo 
! ( a n a g r a f e s a n i t a r i a e ii 

di t u t t e le forze sociali al- | h r e t t o s a n i t a r i o e di ri 
la def in iz ione dei p rogram- i schio i n d i v i d u a l e ) : t u t e l a 
mi e da l la ges t ione dei ser- • della m a t e r n i t à e del l ' in 

s o c i o s a n i t a r i a 
M e n t r e la sede del Con i 

sondo è s t ab i l i t a in Urbi- ! 
n o . i servizi e gli i n t e rven i 
t i opera t iv i s a r a n n o decen- j 
t r a t i nel t e r r i t o r io con- j 
sorciaie , con r i g u a r d o a ' 
pa r t i co la r i s t a t i e si tua-

basc* del dibattito sarà il do 
cumcnto programmatico eia 
lx>rato dalla commissione con 
biliare comunale per gli affa 
ri istituzionali in collabora­
zione con l'a-sessorato al de­
centramento. 

Prima di giungere a questo 
momento di verifica cittadina. 
li documento è -tato ampia 

1 mente discusso nei Consigli 
' di quartiere e da'ie varie for 
I /e politiche, sociali e cultura-
' li della città. 

I 
che di Enti locali comunali, i 

Un nuovo centro i : 
di orientamento \ : 

i > 

Una sorta di « filtro » e di | ( 
centro di orientamento che 
recuperi tut te le risorse fi- ' ! 
nanziarle disponibili per ! 
utilizzarle verso l'obiettivo I ! 

principale del recupero eco- . 
nomico e sociale della mon- ! ( 
tagna. attraverso la ristruttu- ' j 
razione produttiva della no- '• 

fanzia . con i n t e r v e n t i di ' z ioni social i ed ambien ta l i - ' fa>e 

Il dibattito aperto dall'» Unità » sui rapporti tra comunisti e cattolici 

LE TITUBANZE DELLE GERARCHIE ECCLESIASTICHE 
La Chiesa mantiene ancora un atteggiamento di chiusura nei confronti dei cattolici che aderiscono 
a movimenti o a partiti di ispirazione marxista, accettandone la linea politica ma non l'ideologia 

Pubblichiamo oggi, nell'ambito della discussione 
avviata a proposito di un recente documento del Ve­
scovo di Ancona moni. Maccari. l'intervento del signor 
Marco Paoli. I l signor Paoli ha risposto all'invito del 
nostro giornale a continuare il discorso aperto su temi 
di cosi scottante attualità, quale il rapporto tra mondo 
cattolico ed impegno politico, fra fede cattolica ed 
ideologia. 

Ringraziamo il signor Paoli, rinnovando l'invito a 
chiunque volesse intervenire nel dibattito. 

Ho letto con intercise il 
commento di Lucio Patrizi al 
documento del Vescovo di An 
cona (l'Unità. 16 4 1976). e 
devo confessare di essere ri­
masto piuttosto ben impres 
stonato dallo sforzo di oba-t 
tività e di moderaz.one mo­
strato dall'articolo. Tuttavia. 
a mio avviso, occorrerebbe 
fare maggiore chiarezza .su 
alcuni punti, specie per quel 
che riguarda ì rapporti tra 
cattolici e comunisti e tra 
Chiesa e amministrazioni co­
muniste. 

Imanz.tutto mi sembra .»p-
portuno cercare d: cap re per­
ché la Chiesa non --ilo r.mar­
ea costantemente la radicale 
incomiliabilia tra marxismo 
e cristianesimo (e sii questo 
è difficile contraddrl . i l . ma 
mant ene anche un atteggn-
mento di chiusura ne: con­
fronti dei cattolai che aderi­
scono a movimenti o partiti 
di « ispirazione marxista ». 
accettandone il programma. 
la linea politica, ma non la 
ideologia. 

Per la \ e n t à risposte pre 

CI-JO da parto d--I M a g h e r ò 
a questi particolare ewntu t -
l.ta mi sembrano che siano 
scarse. O s- r.ihiama l'art, ~* 
dello Statuto del PCI. come 
ha fatto m>ns. Maccari. per 
d.mostrare appunto Iinstind:-
b le legame dell'ideologia mar­
xista con la pr.tfca po', tica 
commista, o si richiama il 
r .scho. come h.i fatto il \ \ -
s<o\o d. Gobbo mnn>. P a m 
ni. che | <re»tiani aderenti a. 
p.trtit' della sinistra possano 
atcogl.ere la dottrina mate 
nalista e perdi re la fede 

Ma forse una n.sposta p-i 
treblv \enire cercando di 
capire anche perché la Ch e 
sa man tene un atteggiamen 
to di chiusura (e il documcn 
to d; mons Maccari lo dimo 
stra. nonostante gli sforzi 
€ tattici» di Lucio Patrizi) 
nei confronti d; una coopcra­
zione politica dei cattolici con 

li PCI. e qu.ndi dell 'accessi 
dei comunisti al potere. 

Anche qu: rrolie potrebbero 
essere le risposte, ma for^c 
una .n particolare spiega le 
t tiib.m/e delle gerarchi* ic 
desiasti» he. ed è quella tht 
riguarda la libertà della Ch e 
sa. Sa questa quest.one i io 
mun.sti. in questi ultimi an­
ni in par teolare . sono stati 
larghi di assicuraz'om. in\o 
cundo addirittura la testimo 
n-an/a dei fatti più che dt 1 
le parole. 

Tutta».i.i eptodi recenti ci 
mostrano che .spes-o. laddove 
\ i sono giunte eli sinistra (per 
ultimo vedi il disegno di leg 
gè presentato dalla Giunta 
regionale piemontese), la li 
berta religiosa è intesa in sen 
so restrittivo, tanto e he .si 
tende, di fatto, MÌ eliminare 
la presenza di voci «cristia 
ne » nel lampo dell'educazio 

I-e indica/ioni che emerge 
ranno dai lavori costitu'ranro j s t r a agricoltura. 
. termini per la proposta del j F j n o a d 0 2 2 l a i i v e ; : 0 na 
nuovo regolamento dei Consi j zionale si è proceduto sulla 
gli d. quart.erc e sarà dato \ falsariga di una politica agri-
concreto avvio alla seconda I cola di tipo assistenziale. Se 

del decentramento. • v> f s t a t ° l'impiego di risor-
l se finanziane apparentemen-
i te rilevanti, esse restano pur 

sempre esigue di fronte «Ila 
arretratezza del settore e al'.a 
dimensione dei problemi che 
l'esigenza di una espansio­
ne produttiva della agricoltu­
ra pone. 

Quindi si deve cambiare 
strada, abbandonando la vec­
chia e fallimentare logica de­
gli interventi «a pioggia» e 
clle.otelari e costruire nuovi 
processi di programmazione 
capaci di razionalizzare e co­
ordinare democraticamente 
tut te le iniziative n«cessar.e 
per !o sviluppo delle nostre 
realta territoriali 

Di qui .1 ruolo dei piani di 
sviluppo delle Comunità mo.i 
tane - utile quadro d. riferi­
mento non soltanto per "in­
tervento pubblico, ma anche 
per '.'operatore privato che fi 
nalmente potrà disporre di 
una « piattaforma « che con 
senta d. misurare e orienta 
re tutte le energie dispon.bi 
li. compresa quella d: dare 
ind:ca7ion:. come ob.ettiv; di 
lotta, per la selezione dei ere 
dito. 

Nell'ambito di questo prò 
cesso. l'Ente locale dovrà far­
si carico della programmazio­
ne e dello sviluppo della par 
tee.pazione più ampia delle 
popolazioni. coinvolgendole 
direttamente in tut te le ini 
ziaiive politiche necessarie 
per imporre a livello gover­
nativo i progetti di riforme 
strutturali indispensabili per 
dare concretezza alle ipotesi 
di sviluppo economico, socia 
le e territoriale 

I I 

I 

I ' 
»! 
1 1 
Ì i 

ne. d-ll'ass.^tt-n/i sanitaria 
Ma a no; cattolici non mte 

rissa tanto e s..'.» hi libertà 
della Ch.e.sa. come se fosse 
un pr.\ ileg.o. ma la l licrta 
p ù generale, e p.ù .mp-irtan 
te. dell'uomo. K noi sappia­
mo che la lib.rt.i d. cu: por 
Lino i comunisti non ha an 
torà avuto nessuna \enf .ca 
stor.ca <con que-'o evidente 
mente non M mette in dubh.o 
la buona feci? degli attuali d. 
rigenti del PCI). 

Coni.» ricordava Raniero I.a 
Valle, proprio sii t r ima r i t a > 
(16 11076). se un domani la 
Ch.esa cattolica dovesse ave 
re la stessa 1.berta, autono 
m a e capac tà d'mziativa 
della Chiesa ortodossa russa, 
allora vorrà dire che anche 
la liberta dell'uomo sarà sta 
ta repressa. 

ì-

i i 

Nella frazione Bellocchi 

Scuola a tempo pieno 
realizzata 

dal Comune di Fano 

FANO. 28. 
La prima scuola elementare a « tempo 

p.eno » e .stata reali7.zata dalla ammini­
strazione comunale di Fano nella frazio­
ne di Bellocchi. Si trat ta di una iniziativa 
che ha richiesto un notevole impegno 
economico e che .si pone come prima 
esperienza utile, anche in vista dell'am­
pliamento di questo .-ervizui negli ann . 
futuri, in altre scuole della città. 

La scuola a tempo pieno (aperta dalle 
8 alle 16 30» e attrezzata con una serie d: 
aule per attività integrative: una per ie 
attivila plastiche, dove i bamb.ni lavo 
rano la creta ea nitri materiali, un'altra 
per le attivata figurative, una sala per il 
<. linguaggio delle .mmas.ni .> dotata ci. 
macchine fotografiche, marchine da pre-

^a. proiettori, una biblioteca, un.i pale 
stra. un'aula d. dattilografia, ecc. 

Queste attrezzature consentono ai 180 
bambini frequentanti di affrontare ì pro­
blemi dell'apprendimento in modo non 
tradizionale, più divertente e soprat tut to 
con maggiore partecipazione e profitto. 
La scuola e stata naturalmente dotata di 
una mensa dove tutti gli aìunm possono 
gratuitamente consumare il pranzo. Co­
me si è detto, l'iniziativa ha comportato 
per l'amministrazione un notevole sforzo 
economico che ci si augura sia ampia­
mente npagato dai risultati positivi che 
la scuola, peraltro, sta già cominciando a 
dare. 
NELLA FOTO: i bambini della scuola ele­
mentare a tempo pieno di Bellocchi 

PESARO - Nonostante l'ostruzionismo di « Comunione e Liberazione 

Eletto il consiglio dei delegati 
al liceo scientifico «Marconi» 

PESARO. 28 
R.tenendo utile e .i 

d ispensar le la co^t'tu'i •> 
ne d: un orzanismo ehe 
co.nvolga gli studenti nel 
mov.mento, che ne rezx . 
l'ati.vita, che sia mom *n 
to d. confronto e d.sous 
s.one. gli studenti del '..-
ceo sc.entifico «Marco 
n: » d: Pesaro hanno 
eletto il Consiglio dei de 
lesati, raccogi.endo co-i 
le indicazioni presenti r<\ 
documento naz.onale :*'.»• 
borato dalle forze demo 
crai.che presenti ne .a 
scuola. 

Il Con-iij'.o dei del»21 
I. e stato eletto nonostan­
te :'ostru7.onisr..o d. <Co 
mun.one e L.beraz.o.i^v 
e l'ambiguità delle pos. 
z.oni d: «Alternativa De 
mocrat.ca » (giovani dc>. 
graz.e aU'.n.7.at.va un: 
tana del Com.tato " . ; 
dentesco cr.c ha racrol 
to. sul.a sua p-oposta il 
consenso d. larghe f.is.-v 

d: studenti d: tut te le 
c0nv.n7.0n. polii.che. 

La volontà degi: sta 
denti s: e fatta sentire 
ne.le assemblee d. clus 
.se e d. istituto idove un.i 
>rro.ssa maggioranza ha 
accolto la proposta ci 
e".e2ger? :1 C.dD.i. .s. e 
dimostrata nelle votaz.o 
n. . .nfat*. solo 6 class 
.••J 41 non hanno eletto 
1 de.egat.. e .1 numi zo 
de. votant. è stato qa.i-, 
pari a quello de.le ;* e 
z.on. per . decreti d?> 
rt . • .,.. . .. 

Nonostante le d j re 00 
lem.ci.e. .1 C d D ha .ni 
z.ato sub.io la prop^.a 
attività S. sia preparan 
do. a scopo .nformat.vi 
e per sollec.tare il di 
battito, la diffusione de. 
testo unificato present i 
to in Parlamento per la 
r.forma della sruol.i. 
1 proposte de: partiti e d. 
secno d: legge governi 
t.vo>. Inoltre il C d D hu 
proposto a.la assemb <M 
di istituto iche ha appro­

vato col voto» il regola­
mento che oltre a garan-
t.re : d.ritti d: tutti e re­
golare . 'att.v.tà interna. 
e r.chiesto ne: decreti de­
legati ed e indispensabi­
le perche il Consiglio di 
l ' t . tu to riconosca '.'*»s-
sembea stes.sj. li C d.O. 
sia lavorando anche p»r 
venfir.i'-e . 'attrihuz.one 
dei buon, libro agi: stu­
denti . inoltre s: e discus­
sa l'eventualità di lavo­
r i re per il rmnovo dei il-
br. d. testo scolastici. 

L'attività svolta, il di­
battito, il consenso e la 
partecipazione degli stu­
denti al C d.D.. dimostra­
no ì'incons.htenza della 
polemica di CL. quando 
afferma che l'organismo 
e stato costruito «ad uso 
e consumo» della FGCI 
Anz. l'az.one dei giovani 
comumst. in seno al 
C d D e tesa a stimo'are 
un mutamento in quelle 
forze che si sono a m o 
escluse per indurle a par­
tecipare, CL in testa. 

Marco Paoli g. m. 
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